
Il	consiglio	comunale	di	Bologna,

Premesso	che
E� ,	da	tempo,	drammatica	la	situazione	dei	profughi	in	arrivo	sulle	isole	greche	specialmente	da
Afganistan,	Siria	e	Somalia;

l’UNHCR	riferisce	un	aumento	degli	arrivi	sulle	isole	greche	rispetto	allo	stesso	periodo	del
2019.

Dato	atto	che
ad	oggi 	si 	 contano	circa 	40.000	tra 	rifugiati 	e 	richiedenti 	asilo 	presenti 	sulle 	 isole, 	per	 la
maggior	parte	Afgani(49%),	Siriani	(19%)	e	Somali	(6%).	Le	donne	rappresentano	il	22%	del
totale	ed	i	minori	il	33%.

Considerato	che
Nei 	mesi	 scorsi 	gruppi	di 	estrema	destra	arrivati	da	tutta	la	Grecia, 	si 	sono	aggirati	per	le
strade	di 	Mytilini, 	città 	principale	di 	Lesbo, 	prendendo	di 	mira	gli 	operatori	delle	ONG	e	i
giornalisti	che	lavorano	sull’isola,	colpendo	auto	con	targhe	straniere,	auto	a	noleggio	e	luoghi
di	ritrovo.

L’8	febbraio	scorso,	un	membro	dello	staff	di	Medici	senza	frontiere	è	stato	attaccato	nel	paese
di	Moria	da	un	gruppo	di	abitanti	del	piccolo	villaggio,	mentre	si	recava	con	l’auto	di	servizio
per	risolvere	un’emergenza	al	campo	di	Moria;

Dato	atto	che
Dal	1	Gennaio	2020,	è	in	vigore	una	nuova	legge	nazionale	sulla	protezione	internazionale,	la
quale	ha	come	obiettivo	principale,	rendere	più	rapida	la	procedura	d’asilo	in	Grecia.	La	nuova
procedura	di	asilo	restringe	in	maniera	considerevole	i	tempi,	le	condizioni	di	permanenza
sull’isola,	limita	i	diritti	dei	richiedenti,	anche	le	categorie	più	vulnerabili.

Tenuto	conto	che
Sia 	 Oxfaf, 	 sia 	 istituzioni 	 comunitarie 	 quali 	 il 	 Consiglio 	 d’Europa, 	 hanno 	 ripetutamente
denunciato	le	drammatiche	condizioni	di	vita	all’interno	dei	campi	profughi	delle	isole	greche
dell’Egeo,	parlando	di	una	situazione	"al	limite	della	catastrofe”;

secondo 	 l’Alto 	 Commissariato 	 delle 	 Nazioni 	 Unite 	 per 	 i 	 rifugiati 	 (UNHCR) 	 “E� 	 di 	 vitale
importanza 	assicurare 	che 	 tutti, 	migranti 	 e 	 rifugiati 	 compresi, 	possano 	accedere 	 in 	modo
paritario 	 ai 	 servizi 	 sanitari 	 e 	 siano 	 inclusi 	 ef>icacemente 	 nei 	 piani 	 nazionali 	 di 	 risposta
all’emergenza	COVID-19,	incluse	le	misure	di	prevenzione	e	la	possibilità	di	sottoporsi	a	esami
clinici 	 e 	 terapie. 	Tale 	 inclusione 	permetterà 	 non 	 solo 	di 	 proteggere 	 i 	diritti 	di 	 rifugiati 	 e
migranti,	ma	anche	di	tutelare	la	salute	pubblica	e	contenere	la	diffusione	globale	di	COVID-
19”;	

Analoghe	preoccupazioni	sono	state	espresse	da	altre	importanti	istituzioi	internazionali	quali
l’Organizzazione	internazionale	per	le	migrazioni	(OIM)	e	l’Organizzazione	mondiale	per	la
sanità	(OMS).	solo	di	proteggere	i	diritti	di	rifugiati	e	migranti,	ma	anche	di	tutelare	la	salute
pubblica	e	contenere	la	diffusione	globale	di	COVID-19”.



A	partire	dal 	marzo	2020, 	l’Unione	europea, 	anche	per	bocca	del 	deputato	Juan	Fernando
López	Aguilar 	che	presiede	 la 	Commissione, 	ha	ripetutamente	chiesto	di 	evacuare	i 	campi
profughi	nelle	isole	greche,	in	grave	sovraffollamento,	anche	al	>ine	di	prevenire	la	diffusione
del	coronavirus	tra	i	richiedenti	asilo.	A	promuovere	l’iniziativa	è	stata	la	Commissione	per	le
libertà 	 civili, 	 la 	 giustizia 	 e 	 gli 	 affari 	 interni 	 del 	 Parlamento 	 europeo, 	 che 	 ha 	 chiesto
l’evacuazione	di	circa	42.000	persone,	come	misura	“preventiva	e	urgente”.

Considerata
La	posizione	assunta	dalle	Famiglie	accoglienti	di	Bologna,	le	quali	hanno	per	tempo	suggerito
di 	aprire	un	corridoio	umanitario, 	rendendosi 	disponibili 	ad	accogliere, 	anche	a	Bologna,	i
profughi,	dando	precedenza	alle	persone	più	fragili	e	in	dif>icoltà;

Chiede	al	Sindaco	e	alla	Giunta	
di	attivarsi,	in	ogni	sede	opportuna,	per	la	tempestiva	inclusione	di	tutti	i	migranti	nella

risposta	nazionale	a	COVID-19;

di	attivarsi,	in	ogni	sede	opportuna,	af>inché	si	apra	un	corridoio	umanitario	che	consenta	ai
profughi	raccolti	nelle	isole	greche	di	raggiungere	la	terra	ferma,	per	assicurare	accoglienza	a
chi	fugge	da	situazioni	drammatiche;

di 	 raccogliere 	e 	 farsi 	portavoce	della 	disponibilità 	dimostrata 	dalle 	Famiglie 	accoglienti 	di
Bologna,	af>inché	–	in	coerenza	con	la	tradizione	della	città	–	sia	consentito	dare	seguito	a	tale
dimostrazione	di	solidarietà.
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